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ONOREVOLI COLLEGHI ! — A seguito del-
l’approvazione del Protocollo di Kyoto,
ratificato con la legge n. 120 del 2002, per
il nostro Paese è stato fissato l’obiettivo
della riduzione dei gas responsabili del-
l’effetto serra del 6,5 per cento entro il
periodo 2008-2012. Nel quadro degli in-
terventi volti al raggiungimento di tale
ambizioso traguardo svolgono un ruolo
cruciale le politiche volte a incentivare la
produzione e il consumo di biocarburanti
di origine agricola. La crescente consape-
volezza dell’importanza di ridurre gli in-
quinanti contenuti nei carburanti tradizio-
nali ha già condotto all’adozione di alcune
importanti misure, sia a livello comunita-
rio sia a livello nazionale.

Sul versante comunitario, nell’ambito
della riforma della Politica agricola co-

mune (PAC), sono state previste misure
volte a incentivare le produzioni agroener-
getiche. In particolare, il regolamento (CE)
n. 1782 del 2003 (articoli 55-56 e 88) ha
escluso dall’obbligo di ritiro (set aside) i
terreni utilizzati per le coltivazioni agroe-
nergetiche e previsto, nel caso di colture
pluriennali destinate alla produzione di
biomasse, un aiuto comunitario accoppiato
pari a 45 euro/ettaro. Per lo sviluppo della
filiera del biodiesel, la direttiva 2003/30/
CE, del Parlamento europeo e del Consi-
glio, ha invece previsto che una percen-
tuale crescente di carburanti per autotra-
zione debba essere costituita da biocarbu-
ranti, al fine di realizzare una sostituzione,
entro il 2020, pari al 20 per cento. La
Commissione europea, inoltre, ha di re-
cente adottato un Piano d’azione per la
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biomassa e definito una Strategia del-
l’Unione europea per i biocarburanti.

Sul versante nazionale, merita ricor-
dare la legge finanziaria per il 2006
(legge n. 266 del 2005, articolo 1, commi
422 e 423), che ha disposto il rinnovo
delle agevolazioni per il biodiesel (esen-
tato dall’accisa nei limiti di un contin-
gente annuo prefissato, nell’ambito di un
apposito programma) e previsto nuovi
interventi di promozione delle filiere
agroenergetiche (con lo stanziamento di
nuove risorse per la ricerca nel campo
bioenergetico e la costituzione presso il
Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali di un Fondo per la
promozione e lo sviluppo delle filiere).
Sul finire della scorsa legislatura, infine,
è stato adottato il decreto-legge n. 2 del
2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 81 del 2006, che, nel quadro
degli obiettivi indicativi nazionali stabiliti
sulla base della normativa comunitaria,
ha introdotto (articolo 2-quater) l’obbligo
per i produttori di carburanti diesel e di
benzina, a decorrere dal 1o luglio 2006,
di immettere al consumo biocarburanti di
origine agricola, nell’ambito di un’intesa
di filiera, di un contratto quadro o di un
contratto di programma agroenergetico
(la cui disciplina è rimessa al CIPE), in
una misura, crescente di un punto per-
centuale annuo fino al 2010, pari all’1
per cento dei carburanti immessi al con-
sumo nell’anno precedente. Inoltre, l’at-
tività di produzione e di cessione di
energia da fonti rinnovabili agroforestali
è stata considerata attività agricola per
connessione e il reddito da essa derivante
« reddito agricolo » (con i conseguenti
vantaggi fiscali), è stata disposta l’equi-
parazione del biogas al gas naturale (con
la conseguente esclusione dall’assoggetta-
mento ad accisa) ed è stata prevista la
precedenza nel dispacciamento per
l’energia elettrica prodotta da biomasse o
biogas nell’ambito di intese di filiera (fino
a una quota annuale del 30 per cento).

Il presente provvedimento si propone di
dare nuovo impulso alle politiche volte a
incentivare la, produzione e il consumo di
biocarburanti di origine agricola, per un

verso rafforzando gli strumenti già previ-
sti, per l’altro introducendone di nuovi.

II provvedimento si compone di 8 ar-
ticoli.

L’articolo 1 individua, facendo esplicito
riferimento al raggiungimento degli obiet-
tivi di riduzione delle emissioni fissati dal
Protocollo di Kyoto, l’oggetto e le finalità
del provvedimento, riconducibili essenzial-
mente all’integrazione della filiera bioe-
nergetica, alla stabilità del mercato e a
una maggiore collaborazione tra pubblico
e privato.

L’articolo 2 reca le definizioni relative
alle espressioni utilizzate nel provvedi-
mento.

L’articolo 3 innalza l’obiettivo nazio-
nale di immissione al consumo di biocar-
buranti previsto dalla normativa vigente,
disponendo che a decorrere dal 2007 i
produttori di carburanti diesel e benzina
sono obbligati a immettere al consumo
biocarburanti di origine agricola, oggetto
di una intesa di filiera o di un contratto
quadro, in una misura, crescente di un
punto percentuale fino al 2010, pari al 5
per cento del carburante complessiva-
mente immesso al consumo nell’anno pre-
cedente. I produttori devono attestare
l’adempimento dell’obbligo mediante auto-
certificazione o, in alternativa, acqui-
stando certificati gialli per un valore cor-
rispondente all’obbligo.

L’articolo 4 è volto a rafforzare l’inte-
grazione della filiera agroenergetica, pre-
vedendo l’applicazione della normativa
sulle intese di filiera e sui contratti qua-
dro, con i relativi meccanismi di incenti-
vazione, introdotta con il decreto legisla-
tivo n. 102 del 2005.

L’articolo 5 introduce il mercato rego-
lamentato dei certificati gialli, ossia titoli,
quotati e trasferibili, attestanti l’assolvi-
mento degli obblighi di immissione di
biocarburanti, assegnati alle imprese
agroenergetiche operanti all’interno di
un’intesa di filiera. La disciplina del mer-
cato regolamentato dei certificati gialli è
rimessa a un decreto adottato di concerto
dal Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali e dal Ministro dello
sviluppo economico.
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L’articolo 6 individua una serie di
interventi pubblici, di competenza regio-
nale, finalizzati a promuovere le fonti
energetiche di origine agricola e a ridurre
l’inquinamento atmosferico. In partico-
lare, si prevede l’obbligo di impiegare
biocarburanti per le flotte di trasporto
pubblico e nel riscaldamento degli edifici
pubblici in misura non inferiore al 30
per cento, la costituzione di consorzi o
società miste, partecipate da tutti i sog-
getti della filiera agroenergetica, finaliz-
zate alla produzione e alla fornitura di
biocarburanti, nonché la possibilità di
incentivare l’impiego di biocarburanti nel
riscaldamento residenziale (anche attra-
verso la riduzione dell’ICI se l’impiego
supera il 50 per cento).

L’articolo 7 prevede ulteriori misure di
incentivazione. In particolare, si dispone
l’innalzamento da 200.000 a 1.000.000 di
tonnellate del contingente annuo di bio-
diesel, puro o miscelato con oli minerali,
esentato dall’accisa e si prevede il ricono-
scimento di un credito di imposta, entro il
limite massimo di spesa di 65 milioni di
euro annui, a favore delle imprese agricole
che effettuano nuovi investimenti finaliz-
zati ad aumentare la produzione di bio-
massa destinata alla produzione di bio-
carburanti.

L’articolo 8, infine, dispone che le at-
tività agricole dirette alla produzione di
energie rinnovabili sono considerate atti-
vità connesse alle attività agricole, con i
conseguenti benefı̀ci fiscali.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. Nel quadro delle politiche e delle
misure nazionali finalizzate al raggiungi-
mento degli obiettivi di riduzione delle
emissioni fissati dal Protocollo di Kyoto, la
presente legge stabilisce norme per garan-
tire:

a) il sostegno e l’intervento pubblici
per la maggiore stabilità del mercato e la
riduzione delle fluttuazioni dei prezzi dei
prodotti agricoli destinati alla produzione
dei biocarburanti;

b) le forme e gli strumenti di colla-
borazione tra gli enti pubblici territoriali e
gli operatori della filiera agroenergetica;

c) il raggiungimento dei migliori ri-
sultati in termini di riduzione delle emis-
sioni di gas serra e il miglioramento del-
l’efficienza energetica nel sistema econo-
mico nazionale;

d) l’integrazione della filiera di pro-
duzione e di distribuzione di biocarburanti
di origine agricola con la partecipazione
delle associazioni a tutela dell’ambiente e
dei consumatori;

e) l’incremento del recupero di bio-
masse, della produzione e dell’impiego di
fonti di energia rinnovabile e, in partico-
lare, di biocarburanti di origine agricola,
nel rispetto di pratiche agricole e silvicole
sostenibili.

ART. 2.

(Definizioni).

l. Ai fini della presente legge si intende
per:

a) biomassa di origine agricola: la
parte biodegradabile dei prodotti, rifiuti e
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residui provenienti dall’agricoltura, com-
prendente sostanze vegetali e animali, e
dalla silvicoltura;

b) biocarburanti di origine agricola: i
carburanti, liquidi o gassosi, ricavati da
biomassa di origine agricola;

c) impresa agroenergetica: impresa
agricola che raccoglie biomassa residua
dalla produzione agricola per la produ-
zione di energia ovvero che produce bio-
massa destinata alla trasformazione in
biocarburanti ovvero che è oggetto di
un’intesa di filiera o di un contratto qua-
dro stipulati ai sensi dell’articolo 4;

d) filiera agroenergetica: insieme di
imprese agroenergetiche e di imprese co-
munque operanti ai fini della trasforma-
zione di biomassa di origine agricola in
biocarburanti o della produzione, tra-
sporto, distribuzione e commercializza-
zione di biocarburanti di origine agricola.

ART. 3.

(Obiettivo nazionale di immissione
al consumo di biocarburanti).

1. In aggiunta a quanto previsto dal
comma 2 dell’articolo 2-quater del decre-
to-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo
2006, n. 81, ai fini del più rapido raggiun-
gimento degli obiettivi di riduzione delle
emissioni fissati dal Protocollo di Kyoto, i
produttori di carburanti diesel e di ben-
zina sono obbligati ad immettere al con-
sumo, a partire dal 31 dicembre 2006,
biocarburanti di origine agricola oggetto di
un’intesa di filiera o di un contratto qua-
dro stipulati ai sensi dell’articolo 4 in
misura pari al 5 per cento dei carburanti
diesel e della benzina immessi al consumo
nell’anno precedente, con riferimento al
mercato nazionale. Tale percentuale è in-
crementata di un punto per ogni anno,
fino al 2010.

2. In alternativa, i produttori di car-
buranti diesel e di benzina possono adem-
piere agli obblighi di cui al comma 1
acquistando certificati gialli di cui all’ar-
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ticolo 5 per un valore corrispondente al-
l’obbligo previsto.

3. Entro il 31 dicembre di ogni anno, i
produttori soggetti all’obbligo di immis-
sione al consumo di biocarburanti inol-
trano al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali un’autocertificazione
contenente i dati relativi alla produzione
di carburanti diesel e benzina riferiti al-
l’anno precedente e i dati relativi all’im-
missione al consumo di biocarburanti e di
biocarburanti di origine agricola riferiti
all’anno in corso, inviando altresı̀, nei casi
previsti dal comma 2, i certificati gialli del
valore corrispondente all’obbligo. Il
comma 3 dell’articolo 2-quater del citato
decreto-legge n. 2 del 2006 convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 81 del 2006, è
soppresso.

4. In caso di mancato rispetto degli
obblighi di cui al comma 1, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali irroga una sanzione amministrativa
pari a 1.000 euro per ogni tonnellata
equivalente di petrolio (Tep) di carburante
non immessa sul mercato. In caso di
mancato invio dell’autocertificazione di
cui al comma 3 è irrogata una sanzione
amministrativa di 10.000 euro.

ART. 4.

(Intese di filiera e contratti quadro).

1. Le organizzazioni maggiormente
rappresentative a livello nazionale delle
imprese agroenergetiche, delle imprese di
trasformazione di biomassa e di produ-
zione, di trasporto, di distribuzione e di
commercializzazione di biocarburanti
nonché le associazioni che operano nei
settori della tutela dei consumatori e degli
utenti e della tutela dell’ambiente stipu-
lano, ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 27 maggio 2005, n. 102, intese
di filiera aventi come scopo l’integrazione
di filiera e la promozione del recupero,
della produzione e dell’utilizzo di bio-
massa di origine agricola destinata alla
trasformazione in biocarburanti e in ener-
gia elettrica.
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2. Le organizzazioni di produttori e di
utilizzatori di biomassa di origine agricola,
riconosciute ai sensi dell’articolo 4 del
decreto legislativo 27 maggio 2005, n. 102,
e le organizzazioni delle imprese di tra-
sformazione di biomassa e di produzione,
di trasporto, di distribuzione e di com-
mercializzazione di biocarburanti che ab-
biano ricevuto dalle imprese stesse speci-
fico mandato stipulano, ai sensi dell’arti-
colo 10 del medesimo decreto legislativo
n. 102 del 2005, contratti quadro aventi
per oggetto il recupero, la produzione, la
trasformazione, la commercializzazione e
la distribuzione di biomassa agricola de-
stinata alla trasformazione in biocarbu-
ranti e in energia elettrica, nonché i criteri
e le condizioni generali che le parti si
impegnano a rispettare.

3. Le imprese agroenergetiche e le im-
prese di trasformazione di biomassa e di
produzione, di trasporto, di distribuzione
e di commercializzazione di biocarburanti
possono stipulare contratti-tipo che, ai
sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102, disciplinano i
reciproci rapporti in esecuzione di un
contratto quadro.

4. Ai fini di cui al presente articolo,
sono istituiti i tavoli di filiera agroenerge-
tica, ai quali si applicano le procedure e le
disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 5 agosto
2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 212 del 12 settembre 2005.

5. Alla sottoscrizione di un contratto-
tipo di cui al comma 3 del presente
articolo si applica quanto previsto dal
comma 6 dell’articolo 2-quater del decre-
to-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 marzo
206, n. 81. La sottoscrizione di cui al
periodo precedente costituisce altresı̀ titolo
preferenziale per l’attribuzione dei finan-
ziamenti di cui all’articolo 7.

ART. 5.

(Certificati gialli)

1. Alle imprese agroenergetiche che
producono biomassa destinata alla trasfor-
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mazione in biocarburanti, la cui colloca-
zione sul mercato è garantita da un’intesa
di filiera o da un contratto quadro stipu-
lati ai sensi dell’articolo 4, sono assegnati
titoli, che possono essere trasferiti e quo-
tati in mercati regolamentati, denominati
« certificati gialli ».

2. Entro due mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e il
Ministro dell’economia e delle finanze,
sono disciplinate le modalità per il rila-
scio, per la cessione e per lo scambio dei
titoli di cui al presente articolo, nonché il
corrispondente valore energetico.

ART. 6.

(Interventi pubblici per la promozione dei
biocarburanti, per la riduzione dell’inqui-
namento atmosferico e per l’utilizzazione di
fonti energetiche alternative di origine agri-

cola).

1. Ai fini del più rapido raggiungimento
degli obiettivi di riduzione delle emissioni
fissati dal Protocollo di Kyoto, entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano adottano
le disposizioni necessarie ad assicurare
l’impiego di biocarburanti nelle flotte di
trasporto pubblico e nel riscaldamento
degli edifici pubblici o destinati ad uso
pubblico in misura non inferiore al 30 per
cento del totale dei carburanti annual-
mente utilizzati.

2. Nell’ambito della disciplina di cui al
comma 1, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano prevedono,
per la produzione e la fornitura dei bio-
carburanti, la costituzione di un consorzio
o di una società consortile o di altra forma
associativa a capitale misto, pubblico e
privato, a cui partecipano gli imprenditori,
le imprese di trasformazione di biomassa
e di produzione, di trasporto, di commer-
cializzazione e di distribuzione di biocar-
buranti e gli altri soggetti interessati, pub-

Atti Parlamentari — 8 — Camera dei Deputati — 1751

XV LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



blici o privati, anche attraverso le proprie
associazioni di categoria. Gli statuti delle
società e dei consorzi costituiti ai sensi del
presente articolo devono contenere regole
di trasparenza, forme di controllo della
rintracciabilità dei biocarburanti, le mo-
dalità per l’effettuazione di bilanci di ani-
dride carbonica e delle polveri sottili e le
modalità per il monitoraggio delle emis-
sioni derivanti dai biocarburanti prodotti
nell’ambito dell’attività sociale e dell’im-
patto sul territorio. Gli statuti delle società
e dei consorzi devono prevedere, altresı̀, il
riconoscimento agli imprenditori agricoli
di una quota dell’utile consolidato, da
distribuire annualmente in proporzione ai
conferimenti della materia prima agricola.
Le società o i consorzi costituiti ai sensi
dei presente articolo sono esentati dall’im-
posta regionale sulle attività produttive e
da ogni diritto o tributo dovuto per la
costituzione e per ogni altro adempimento
a ciò necessario.

3. Nell’ambito della disciplina di cui al
comma 1, le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano possono
individuare altresı̀ forme di incentivazione,
da applicare su base locale, per i soggetti
che dimostrano l’impiego di biocarburanti
nel riscaldamento residenziale. Per gli edi-
fici che dimostrano l’impiego di biocarbu-
ranti a fini energetici o di riscaldamento,
per almeno il 50 per cento del totale dei
combustibili impiegati annualmente, i co-
muni possono applicare una riduzione
dell’imposta comunale sugli immobili fino
ad un massimo del 20 per cento dell’im-
posta dovuta.

4. Possono essere immesse in con-
sumo, presso utenti sia extra-rete sia in
rete, le miscele combustibile diesel-bio-
diesel con contenuto in biodiesel inferiore
o uguale al 10 per cento, che rispettano
le caratteristiche del combustibile diesel
previste dalla normativa vigente. Le mi-
scele con contenuto in biodiesel in misura
superiore al 10 per cento possono essere
avviate al consumo solo presso utenti
extra-rete e impiegate esclusivamente in
veicoli omologati per l’utilizzo di tali
miscele. A tali fini, all’articolo 7 del
decreto legislativo 30 maggio 2005,
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n. 128, le parole: « 5 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: 0 per cento ».

ART. 7.

(Interventi economici e fiscali).

1. Al fine di incentivare la produzione
e l’impiego di biodiesel, puro o miscelato
con oli minerali, all’articolo 21, comma 6,
del testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e
sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo
25 ottobre 1995, n. 504, e successive mo-
dificazioni, le parole: « 200.000 tonnella-
te », sono sostituite dalle seguenti:
« 1.000.000 di tonnellate ». Per il 50 per
cento del contingente di cui al medesimo
articolo 21, comma 6, come modificato dal
presente comma, l’esenzione dall’accisa
può essere riconosciuta soltanto se il bio-
carburante è stato prodotto nell’ambito di
un’intesa di filiera o di un contratto qua-
dro stipulati ai sensi dell’articolo 4 della
presente legge.

2. Alle imprese agricole che effettuano
nuovi investimenti finalizzati ad aumen-
tare la produzione di biomassa destinata
alla produzione di biocarburanti è attri-
buito, a decorrere dal 2006, un contributo
nella forma di credito di imposta entro il
limite massimo di spesa di 65 milioni di
euro annui. Il credito d’imposta non è
cumulabile con altri aiuti di Stato a fina-
lità regionale o con altri aiuti che abbiano
ad oggetto i medesimi investimenti che
fruiscono del credito d’imposta stesso. Con
decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, da
emanare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
determinate le tipologie di investimento
ammissibili al credito d’imposta di cui al
presente comma nonché le modalità ope-
rative per l’applicazione dello stesso.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del comma 2, pari a 65 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2006, si prov-
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vede nell’ambito del gettito derivante dalle
accise sui prodotti petroliferi.

4. Al fine di consentire alle imprese
agricole che effettuano investimenti fina-
lizzati ad aumentare la produzione di
biomassa destinata alla produzione di bio-
carburanti di accedere al fondo istituito
presso Mediocredito centrale S.p.a., le an-
ticipazioni di cui all’articolo 2, primo
comma, lettera a), della legge 28 novembre
1980, n. 782, sono impiegate anche per il
finanziamento degli investimenti effettuati
dalle imprese agricole finalizzati ad au-
mentare la produzione di biocarburanti e
altri carburanti rinnovabili.

ART. 8.

(Attività dirette alla produzione di fonti di
energia rinnovabile e di energia da fonti

rinnovabili).

1. Le attività dirette alla produzione e
alla cessione di energia derivata da fonti
rinnovabili, come definite dall’articolo 2,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, esercitate dagli
imprenditori agricoli mediante l’utilizza-
zione prevalente di attrezzature o risorse
dell’azienda, sono considerate attività con-
nesse ai sensi dell’articolo 2135, terzo
comma, del codice civile.
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